Domenica 12 aprile, 
Pasqua di nostro Signore Gesù Cristo
e Pasqua del cristiano

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Matteo

Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare la tomba.
Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte.
L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto».
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli.
Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno». 

IN PROFONDITÀ

Forse anche oggi non ci saranno celebrazioni in cui partecipa la comunità intera. Possiamo allora vivere un momento che pochi si possono permettere di solito: andare a messa dal Papa; non fisicamente in San Pietro, a Roma, ma realmente partecipi – data la situazione straordinaria – della liturgia, che ci fa sentire una grande comunità con un grande Papa.
Quindi le parole di commento oggi voglio lasciarle a Papa Francesco, certo che saranno chiare, precise, forti, stimolanti e rasserenanti come quelle della sera dell’adorazione in una piazza san Pietro deserta, ma con milioni di uomini e donne presenti grazie ai social. Presenti e in orazione, credente e non.
Per la preghiera che conclude questo lungo itinerario suggerisco la Sequenza: l’annuncio pasquale, che in qualche modo suggella il nostro cammino di fede. Il testo ha questo sviluppo
la lode è rivolta: Alla vittima pasquale
vittima che richiama quelle della Prima Alleanza: L'agnello ha redento il suo gregge 
con un valore universale: l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre
i protagonisti di questa pagina fondamentale della storia, allora come oggi: Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello
questo scontro universale è stato vinto da Cristo, mia speranza, è risorto e vi precede in Galilea 
ci sono i primi testimoni: Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?
con la prova dell’evento a cui nessuno ha assistito: La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti
[bookmark: _GoBack]la storia non finisce, ma ricomincia in modo nuovo: Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea
la fede da condividere con chi non ha visto i primi segni: Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto
infine l’accorata invocazione: Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza.

IN PREGHIERA

SEQUENZA

Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il sacrificio di lode.
L'agnello ha redento il suo gregge,
l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello.
Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto,
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti.
Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea».

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza.

Se si vuole si può ascoltarla anche nel canto, tra le tante possibilità indichiamo: https://www.youtube.com/watch?v=JebnCOkMf8M


 


